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ORANI

Rapina
alle Poste,
indagato
un operaio
Svolta nelle indagini
sulla rapina all’ufficio
postale di Orani avve-
nuta il 3 gennaio scor-
so. Il nome di un giova-
ne operaio del paese è
stato iscritto nel regi-
stro degli indagati. I
carabinieri della Com-
pagnia di Ottana, al co-
mando del capitano
Alessio Zanella (l’in-
chiesta è coordinata
dal sostituto Andrea
Vacca), hanno potuto
contare non solo su al-
cuni preziosi filmati
delle telecamere disse-
minate in tutto il pae-
se, ma soprattutto sul-
le testimonianze di al-
cuni cittadini. Un fatto
non troppo usuale in
Barbagia, dove l’omer-
tà è ancora una legge.
In questi ultimi mesi, i
militari e il magistrato
hanno ascoltato alcune
persone che quella
mattina hanno visto o
sentito qualcosa. Ele-
menti che poi si sono
rivelati utili alle inda-
gini.

Il 3 gennaio scorso,
alle 8 e 30, tre banditi
armati di fucili e pisto-
le sfondarono con una
ruspa la vetrata del-
l’ufficio postale di Cor-
so Garibaldi. I malvi-
venti avevano costret-
to la direttrice a conse-
gnare i soldi custoditi
nelle casse degli spor-
telli, in totale 10 mila
euro. Presi i soldi, i
banditi sono fuggiti a
piedi nelle vie del cen-
tro storico. Nelle vici-
nanze era appostato
un complice che li at-
tendeva a bordo di
un’auto. Inutili le ricer-
che e inutili i posti di
blocco sistemati in tut-
ta la zona. Finora i mi-
litari hanno esaminato
ogni singolo istante re-
gistrato dai vari im-
pianti di videosorve-
glianza disseminati in
tutto il centro abitato.
Filmati del giorno della
rapina e registrazioni
dei giorni precedenti.
Ma ora, a cinque mesi
dal giorno del blitz, la
svolta nelle indagini.
Grazie alle preziosissi-
me testimonianze di al-
cuni cittadini.

Quasi 900 domande in Comune per un sussidio o un posto nei cantieri

I nuovi poveri? I separati
Boom di richieste, effetto della crisi delle famiglie

«Non ho lavoro, sono separata e
ho due figli di cui non mi posso
occupare. Il Comune mi aiuta-
va, ma ora ha smesso. Sono sen-
za bombola e non sto mangian-
do. Devo pagare l’affitto, la bol-
letta della luce, ma non ho soldi.
Non so cosa fare, ho chiesto un
lavoro ma non c’è». Il grido
d’aiuto della donna è già rimbal-
zato negli uffici dei Servizi so-
ciali del Comune dove ogni gior-
no non meno di dieci persone
bussano disperate.

TURNAZIONE. Lei per un anno
ha beneficiato di un sussidio
mensile che, però, non viene ga-
rantito a vita. «Questa regola è
una emanazione del bando re-
gionale sulle estreme povertà,
sulla base di un principio di ri-
spetto per tutti», spiega l’asses-
sore ai Servizi sociali Mario An-
gioi. «Il sussidio o il lavoro in un
cantiere non vengono rinnovati
automaticamente.Anzi, dopo un
anno i beneficiari restano fermi
un giro anche se le loro condi-
zioni non sono migliorate».

NUOVA GRADUATORIA. L’ufficio
dell’assessore è meta incessan-

te di una processione di uomini
e donne senza futuro, soprattut-
to in questo periodo perché è in
fase di elaborazione la nuova
graduatoria semestrale per l’im-
piego dei fondi del 2012. Sono
878 le domande, concorrono a

spartirsi 383 mila euro, asse-
gnati al Comune dalla Regione.
«È l’unica linea d’intervento che
- spiega Angioi - prevede sussi-
di per un anno oppure rimborsi
per affitto e bollette oppure il
servizio civico con un incarico di

sei mesi nei cantieri lavoro e
800 mila euro mensili». Inutile
dire che la richiesta di un lavo-
ro è la più ricorrente. Ma per
tutti c’è una graduatoria che in
questo caso vale sei mesi, men-
tre per gli altri interventi un an-
no intero. Poi si ricomincia con
nuove domande.

LA CRISI. «Dal 2011 le richieste
di aiuto sono aumentate almeno
del 20 per cento, non solo a cau-
sa della crisi economica. Molto
incidono la crisi delle famiglie e
le difficoltà nelle condizioni di vi-
ta dei genitori che si separano»,
spiega l’assessore. Di solito han-
no perso il lavoro e sognano
un’occupazione come giardinie-
ri del Comune per un anno. Non
tutti hanno le carte in regola per
l’inserimento in graduatoria.

REQUISITI. Nell’ambito delle
878 domande presentate, si
sa che 51 vengono escluse
dai sussidi economici a cui
sono ammesse 291, 16 so-
no bocciate in relazione ai
rimborsi per bollette e affit-
ti mentre ne sono accolte

196 e 56 sono fuori dal ser-
vizio civico per il quale resta-

no in ballo 268 aspiranti. I con-
trolli della Guardia di finanza di-
ranno poi se tutti gli ammessi
sono fedeli alla verità. L’anno
scorso è emerso, infatti, che al-
cuni - quattro o cinque - aveva-
no bluffato e si sono ritrovati con
una lettera del Comune che
chiede la restituzione dei contri-
buti concessi.

Marilena Orunesu

Irgoli.Attività a rischio

Mobilitazione
in Provincia
per il salumificio

Le difficoltà di accesso al credito rischia-
no di compromettere un’attività impren-
ditoriale storica  come il salumificio Mur-
ru di Irgoli. Stavolta la politica è decisa a
scendere in campo per evitare che venga
spazzata via assieme ai tanti posti di la-
voro. La Provincia scende in campo fa-
cendo appello alla Regione. Ieri mattina,
su proposta del capogruppo del Pd Renzo
Soro, la conferenza dei capigruppo ha
ascoltato Antioco Murru, il fondatore del
salumificio di Irgoli.

L’IMPRENDITORE. Murru ha esposto la si-
tuazione di forte difficoltà dell’azienda e
ha messo in evidenza le criticità e le gra-
vi conseguenze occupazionali per il terri-
torio. Ha parlato davanti ai capigruppo,
agli assessori e ai presidenti delle com-
missioni alle Attività produttive, all’Agri-
coltura e al Lavoro. Dalla riunione è emer-
sa la necessità di affrontare con urgenza
il problema dal punto di vista politico,
portando avanti una serie di iniziative a
tutela del settore agroalimentare, conside-
rato strategico per l’intero territorio pro-
vinciale.

L’APPELLO. La conferenza dei capigruppo
ha delegato la giunta Deriu a richiedere
un incontro urgente al presidente della
Regione Cappellacci per sollecitare un
concreto e immediato intervento, in par-
ticolare per affrontare le problematiche
legate alla concessione dei crediti. L’ap-
pello è rivolto anche ai consiglieri regio-
nali e i parlamentari del territorio. In pro-
gramma c’è anche la convocazione di una
seduta ad hoc del consiglio provinciale in
modo da analizzare il problema del setto-
re agroalimentare in provincia. «L’espe-
rienza industriale, simbolo isolano nel
campo della produzione agroalimentare
rischia seriamente la chiusura - sottoli-
nea con preoccupazione Renzo Soro -. È
pertanto necessario e indispensabile che
in questo momento così delicato la politi-
ca regionale e il sistema creditizio si fac-
ciano carico seriamente di trovare le giu-
ste soluzioni».

Dalla Regione disponibili
383 mila euro per le
estreme povertà. L’asses-
sore Angioi: «D’obbligo il
criterio della rotazione.
Chi ha già avuto i benefi-
ci per un anno è escluso».

Orotelli.Alla sbarra i fratelli Francesco e Fabio Carai

Delitto Serra, perizia sul Dna
Una disposizione che po-
trebbe fare giurisprudenza,
quella del collegio della Cor-
te d’assise d’appello di Ca-
gliari presieduta dal giudice
Grazia Corradini (a latere
Giovanni Lavena) che ieri
mattina ha disposto una
nuova perizia sul dna ana-
lizzato a suo tempo dai ca-
rabinieri del Ris, riaprendo
di fatto il processo a carico
di Francesco Lussorio Ca-
rai, 29 anni e del fratello
Fabio, 28, di Orotelli. I due
giovani erano stati condan-
nati in primo grado a 30 an-
ni di reclusione per l’omici-
dio di Mario Serra, pensio-
nato di 74 anni di Tresnura-
ghes avvenuto il 30 ottobre
del 2010. Ma ieri il colpo di
scena: si contano infatti su
una mano in Italia i casi di

riedizione del dna a contro-
verifica degli accertamenti
dei Reparti speciali.

È successo ad esempio
nel fascicolo a carico di
Amanda Nox e quello rela-
tivo all’omicidio di via Po-
ma. I magistrati hanno ac-
colto la richiesta dei difen-
sori, Gianluigi Mastio, Pa-
squale Ramazzotti e Cateri-
na Cucca, che contestavano
l’esiguità del materiale bio-
logico sottoposto a riscon-
tro, la qualità («erano fram-
menti piuttosto deteriorati»,
spiega Mastio) e il fatto che
si trattasse di tracce miste
in parte ascrivibili all’ag-
gressore, in parte alla vitti-
ma. Il 10 giugno ci sarà l’af-
fidamento ufficiale dell’in-
carico alla biologa moleco-
lare Maria Cristina Rosatel-

li che dovrà sciogliere defi-
nitamente il nodo.Ad avan-
zare i primi dubbi era stato
il consulente della difesa
Andrea Maludrottu. E se
anche l’esperta dovesse ri-
tenere non attendibili i ri-
sultati dei Ris, potrebbe sal-
tare tutto l’impianto accu-
satorio perché il dna era
l’unica prova a carico di
Francesco Lussorio Carai.
Tutto era partito da un
guanto di lattice rinvenuto
dalle forze dell’ordine sul
luogo del delitto. L’assassi-
nio era stata la tragica con-
seguenza di un tentativo di
rapina nel corso del quale il
pensionato picchiato, legato
al letto, imbavagliato con un
maglione, era morto per
soffocamento.

Francesca Gungui

Perplessi i sindaci di Siniscola e Ottana, Camera di commercio e Confindustria fiduciosi negli interventi estesi a Nuoro

Aree di crisi, i timori di un nuovo flop
La Regione su Tossilo: i ritardi dovuti alle difficoltà economiche degli imprenditori
Si chiamano fondi per i piani di filie-
ra dello sviluppo locale, valgono 50
milioni di euro e interesseranno le
aree industriali di crisi di Prato sar-
do, Siniscola e Ottana. Una valanga
di soldi che potrebbe dare ossigeno
a imprese in difficoltà e a un’econo-
mia asfittica ma non mancano le
perplessità sull’efficacia dello stru-
mento.A preoccupare è il preceden-
te di Macomer, zona industriale di
Tossilo, dove lo strumento è stato
utilizzato in via sperimentale con ri-
sultati che fanno discutere. Il presi-
dente della Provincia di Nuoro Ro-
berto Deriu lo definisce un flop.

LA REGIONE. L’assessore regionale
alla Programmazione Alessandra
Zedda sostiene che, se qualcosa non
è andato per il verso giusto a Tossi-
lo, ciò non è imputabile alla Regio-
ne. Sostiene che i «ritardi nelle ero-

gazioni dei fondi sono frutto della si-
tuazione economica di forte crisi che
vede le imprese in difficoltà nel far
fronte alla propria quota di parteci-
pazione e nell’accesso al credito».

CONFINDUSTRIA. Quali le prospetti-
ve che attendono allora i distretti di
Nuoro, Ottana e Siniscola? «Da oltre
due anni seguiamo l’intero interven-
to nel tavolo di partenariato - spie-
ga il presidente di Confindustria Ro-
berto Bornioli - e lo reputiamo tal-
mente importante da aver chiesto
alla Regione di poterlo estendere al-
le aree depresse della Barbagia, del
Mandrolisai e del Gennargentu».
Sulla carta l’iniziativa è gradita al
presidente degli industriali ma non
mancano le perplessità. «Ricordo
che i bandi pubblicati dalla Regione
- dice Bornioli - dovevano essere
pronti a novembre 2012. Un ritardo

gravissimo che ha fatto perdere au-
torevolezza a tutto l’impianto del-
l’intervento. Ci preoccupa anche la
farraginosità delle procedure e il re-
gime degli incentivi. Per questo ab-
biamo accolto positivamente la ri-
chiesta di un incontro chiarificatore
con la Regione proposta dal presi-
dente Deriu».

IL DIBATTITO. A bandi già aperti c’è
la volontà di continuare a discutere
per rimodulare alcuni elementi del-
l’intervento. «Il bando ha un im-
pianto libresco - dice il sindaco di
Siniscola Rocco Celentano - e se si
ripete quanto accaduto a Macomer
non porterà risultati positivi. È sta-
ta ampliata enormemente l’area di
intervento prevista quando abbia-
mo firmato i protocolli d’intesa sen-
za che venissimo consultati. Ritengo
troppo esigue le risorse destinate al

turismo». Concetto condiviso dal
presidente della Camera di com-
mercio Agostino Cicalò che dice:
«Ho sostenuto oltre un anno fa che
i contributi al turismo sarebbero do-
vute essere di più visto che è il set-
tore strategico, capace di portare ri-
sorse da Paesi che non conoscono
la crisi. Sulla farraginosità del ban-
do non recriminerei.Tutto dipende-
rà dalla capacità delle imprese di
mettere in piedi progetti capaci di
reggersi da soli». Più preoccupato il
sindaco di Ottana Giampaolo Mar-
ras: «I troppi ritardi hanno già fatto
desistere qualche imprenditore. Ol-
tre a procedure lunghe non ci con-
vince il co-finanziamento. È dovero-
so inasprire semmai i controlli sulle
imprese, una volta che vengono fi-
nanziate».

Luca Contini L’area industriale di Pratosardo

In alto, il luogo
del delitto 
a Orotelli; 
a fianco, 
Mario Serra

Il salumificio Murru

Sopra, il municipio e, nel tondo,
l’assessore ai Servizi sociali Mario Angioi
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